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In quarta pagina Contesimi SÒ'fs lini 
In" terza''•• »• •• ' »•*•• W" ' '• %''''^ 
Per più inserzioni t prezzi sarHtino ridótti 

h n i ' n T " - " ' " • • ' ^^^!SiSSStStBKì^-Jf^^!-^T^i!^^S!^SZ 

'l*»il0we » Ì N o v e m b r e cabìlì tre iniziali OSfflPi/sotto: M m 

lettere Roiriane 
articolone slirirgomento^ 

Il cavaliere ponderava il ^brìn 
disi del re : « bciM^'aUa continua m 

3 i i i ^ 

{Jilostra corrispondenta particolare) 

Un aUro,,.. ^artaco — Primizia 
— Di tutto..., mjm^-
(S, S.) — Un altro... Spartaco; 

è proprio ((fu un altro )Ì come chi 
dicesse a paio di maniche. » Il ro-
manzo del Gìovagnòh pubblicato 
dal Fatìfwi/rt, eppoi stap^pato e ri-
stampato^^do in sette od otto 
edizioni andate tutte a ruba, non; 
ha nulla' di comune col dramma 
zittito, dopo il terzo atto, ieri-sera 
al Valle.;:jEppùre^ M»^^^° ^^^^^"^ 
ridotto per le scene dallo stesso 
autoreti . ••'#*•' •.- \ 

Un eccentrico Creso invaghitosi 
d'una bellissima Giovanna d'Aido 
ne volle a, sue spese fare una col
legiale per sposarla. Mentre; si; 
compiva r educazione deìir ̂ o -

^ara^ nel convento il milionàrio i 
.viag^i^Va^pér dimenticatila f b i n ^ 

Ma sili.Dòpo tre ai^^: .iritofna al
l' educandato^ ansioso 
rivide « l^ilimagine bianca » del 

i^shi-\i^'ri.--r zion.e » 
hiEaquella contiìiuazione Û . per41 

venerato patriota era tutto, ma: 
tutto..... quello clie obbiettavamo 
in due o tre capiscarichi. 

Il cM^liere s'incalorava... ; poi 
guardandoci cèn' aria di afiettuosa 
bonomia, spiegazzò alcuni fogli 
scritti. Era una letter#Ìiretta al 

• - p " -

Sindaco dì Roma; un dialogo tu 
• Wi^-ff-

per tu col Pianciani, sca:it|p in 
modo convìncentissimo sull'oppor
tunità che Francesco IP restituisca 

T 

la visita ad Umberto^ a Roma* 
Fra i tanti argoménti esposti'conl 

facilità dì parola ve n'è uno «ca
pitale», un vero dilemrna: Roma' 
h^'o non è la c^pitàir^i'Italia ?:\ 

In caso afiermativo Francesco ti"': 

r ' 

il Coniglio dei ministri non ha 
preso alcuna dèciffSne. :^ 
:'Sì dice che il Ferrerò'hon desi-

ster|j^|pttaudosi tt*' rio r d ina ni èn ti 
lungamente elaborati è già condotti 
filo stato dì progetti presentabili 
a;nché subit^^àlla Camera. Fra^^l 
Ferrerò ed: il Magliani esiste la pn? 
. grande I cqrìdiscendenza per conci-,, 
gliare l'attuazione dei progetti mi
litari urgenti conile riforme eco
nomiche n ecessane. . 

L*Acton per accapparrarsi il fa
vore dèlia Camera ha disposto a 
che rarmamento del Dandolo &ÌB. al 
più presto messo al completo, e che 
i lavori procedano alacremente nel 

- 1 , ! . - . , • - . ' , - • ^ - ""' 

cantiere di'^0àstelìammarè. . 
1̂ . Lî -Sooietà di scherma e ginna
stica ha inaugurato i tiri domeni-

tento Commissione del bitancio. ' 
Or dunque noi drediarao'dMlere 

ragione ondò sperar bene dal beno-; 
:volo accoglimento fatto nella Camera 
alla domanda dei nostri 'fratelli dì 
Marsiglia e alla raccomandazione del-

li Governo spende centinaia di mille 
lire in' iscviole ed ospedali per colo
nie assai meno importanti, meno nu* 
merosa e meno bisognose della colo
nia italiana a Marsigliaj per questa 
colonia il nostro Governo fa troppo 
poco, fa nulla addirittura. 

Eppure i recenti fatti di Marsiglia 
hanno: dimostrato IMniportànza num6« 
rica di essa e i suoi'blsogrtPgrandis-
sirai. ; 

speriamo quindi che anche il Go
verno vorrà provvedere per aiutarla. 

lyMî **! metter le piVe nel sacco o 
,0 prima il Consiglio confermerà 

senza dubbio l' operato del suo brav» 
" " ' • ^ & ^ & ^ 

sindaco, ed il reverendo an'dn\ solo a 
baciar'le pile ed ì cristi. 

Immaginate le ire dei neri!..... Il 
<5iZ0 / /^sbraiti pnre, sputì pur Veleno 
e chiami piffero il nostro sindaco, ma 
il piffero vero questa voìla non è al
tri che il reverendo B. ed il partito 
clericale! -' ' 

Vi ho narrato questo fatto per ren
derei publjlioore maritafS^èlogio lai ca-
rattér94^4Mi^lt'«fiergia del nostro be-
nemeritomindtìco e per augurarmi che 
tale esempio aia imitato e Ji,,caTabrd-; 
ni..... vengano banditi dalJe^apubblichQ 
scuole, Qupd est m votts. , v;r! .̂ ^ 

•• . • • - j 
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siìòRomanzo è spàttinifmitò;i:r 

, e A « % | ^ ^ b ì a ^ m | ^ . i i ^ 
bellezza e .semplicità agreste, 
sformandciftìp una cplkgì^f .ma
liziosamente; tnnidà,Jvettuòlà, ed 

* f l 1"-^ 
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Il Creso esclamò : Rìg^emi la^ 
mia montanina! Aòn vogffo questa 
monachella « ridotta p-er le scene 
dèl*%iatrimonìol.... » •: '''' 

tìfgerirei all' on. Giovagnoli di 
fare questa esclamalione : ridate
mi, ridatemi, il n^!S ,̂Spartaco J ^ ; 
rònitózo, non vdglio,,4^esto «ri
dotto per le scene del... teatî cn»;-

Lo creda, professore, saranno 
scène 'belle ùhc^ vuole, belìissime ' 
anzi perchè dipinte- dal Bazzanì, 
ma non sono i quadri vigorosi- e 
cdlofìti del suo romanzo. ' . ' ' 

iloi, riconosca, e ci venga ; sceelien-^ 
do Un altra cutà, lascierebbe sup-,, 
iporre che egli rispetta i , 4 i | ^ . ( ' '̂ 

J. Tale ;Mtera,sarà quanto prima 
Istamp t̂E ,̂ e sono lieto^ di .mandaiwip 
iqu^staiaprlmizia »; = ma:temo^qrtei 
iche ilPianciani fai'à'le'èrèéchió? 
•da mercante; non per niédte-'certi 

ìacLSOfìo ^rsotié'^ poiifìcim."^ 
iqueste ètit^amlTlsreazioni delFop-
^pottummo se non.sanno evo-' 
fgìiono-piegare dalia parte che tira 
Il vento, 91 spezzano com^ i,g^uî 9Jx;... 

* 

4 : ̂ > "'-,;U 

:cifc§tUppStt della Farnesina ; e gli 
«studenti vi accórrono' numerosi ; 
iler,gàre.'-'S^9 animatissime.''^''^^ 

MadCàlulo*sEtrà deferito al ' Tri-̂  
bUtìàtó îSori'éiziohàle. 
I '-Egli lia consegnato .un' grosso 
Ì T 4 V , ° - - , •••<,\.tn^y::j,: °^ ; - ' :V- f ' >.;:-.? {. HU-Ì 

Utbro dove scrisse la sua vita, come 

Il poveretto senafeifepoJtp,,̂ poRiQ,, 
q.»A9ft' teP^^atp;]^ daU% .f^a \̂a /idi 
ìpassa^e..ai-posteri, .e npn potendo^ 
fa^f*9ei tiri•tbirb,oni"iai^asènktorij^ 
^fc'lei|ivoUelie: akul ̂ deputati; ^̂  
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• ^Bellsaa#.^^A.propo5lto..dell TìS>y^,,, 
stro articolo La Magistratura ì 
i ' R Ì « à i ì a m o l'attenzione dell» 
revoléf Zanardelli su uh depIoràbilW 
fatto che ai lamenta a Belluno e che 

:.apprendiamo da una corrispondenza 
fdella Gazzetta.di Treviso, 

- ••• 

gli 
;tro 

Ivi si narra di- ua3^paclr#f di u n f i ^ d 
io''-^^gìudic6%^po; avi^tftìafó'Wte* 

tribiinàìé medèsimo.M^̂  

^^h.j.iF.M 

€l'italiani a Marsiglia" 
^'\ìm 

K ̂ \ >!.! .. -."1 ::.bi;v;v,'. I -••. 1 ' 

cessala ee non per togliere, per 
imuiuire almeno tale, deplorevole in- i 

'••"^yw't i Ì : ' 

9 « 
•' I 

i l 

L'altra sera al Care del Pî rla^ 
_ • _ ^ 

mento fra fci^ tanti capannèlli Ibr̂ -
nitei ai tavotòì, prescelsi quello 
«presieduto» dal cavaliere.,0. A; 
F. Un vecchio patriota, anima di 
m&lte associazioni e corpo di un 
circolo anticlericale. Scrittore dì 
articoli, riviste, proteste, proclami, 
circolari impfpnta||,^tti di quell^ 
fede ardente da congiurato pbe glir> 
è rimasta nelle vene dacché fu : 
proscrìtto da Venezia con sentenza 
di morte, ' / , ;" .; 

Quando mi incontro in ques 
venerandi patrioti, provo profonda 
venerazione, o^^ichè ^ / c ? W , 
mì^- « bizzarrie» non cou^|^ta in, 
tutti « ì loro mezzi » per arrivare 
alla prosperità dell'Italia, aihmu-. 
toUsco. i |»,ao s c e t t ^ ^ ^ t a n t o 
bene una boccata dell'altrui fede!... 

Il cavaliere tagliando corto in 
una discussione sulle conseguenze 
del vinggìo a Vienna, levò dì tasca 
la Gazzetta di Treviso, nella quale 
aveva «stampate» le sue imman" 

tO'.pÌ9v6nò con la nebbia ^moltl 
Iprelatì̂  tî a i quali* « il notì̂ ^mii àb^ 
bastas i cardinale» Guiberì:;dàll8^: 
parolà'.meliiflua, che poserà ìri,̂ ĵ Sì; 
tìcanò contro il G^ambetta e gli 

Eppure qjiegjl^imip^ntissimi do, 
vrebbéro ricordarsi della ^profezia 
«Jucf̂ eA Jn. coalo,»: di cui parlai-
altra .̂ volta, ej^p|re .^il^ bergamo ; ^ 
ma si occupino del cielo; tanto la 
terra ormai scotta dappertutto per 
loroy perfino •if^Spfetia^ 6 Serbia. ' 
becìéàràerite"^òri vi ha piìi che' 
r Italia che concilia là dolcezza del 
SUO chma, con la dolcezza deeh 
uomini. 

late parole si appa^g^ano !« .con?ide-
Tàziorii svolte dalì*on. Favale alla Ca-' 

k''i^«to 

< ^ ^ , ^ t ^ > ^ ^ m W . ¥ a ' ^ ^ ? S l i a per 

inrermeria. 
' • i-
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: Un inqe^dio .spaventps(>.<fifef di
strùsse il panificio e ;î  granai del 
Panerella, ha messo in evidenza il 
valore. dei*^nostri pompieri e* Fini-
trepidezza dei soldati; ma purtfop|| 
pò ha mostrato che Lmezzi.è là 
ca^Jabità dirigente necessaria adò-
mare' tali disaltrir^rano msuffi-

« cientì. '• 1 
> i>> H' 

it.-^A 

lì Sindaco Pianciani, dolorosa-
mente impressionato da tale fatto, 
decise di far compilare.pronta^ 
mente un nuovo ordinamento dei 
nostri! pompieri sulle notizie che 
ricéverà da Genova, Torino e Mi-' 
lano. Come vedete l'on. PìaUciani 
è energico, e merita davvero un 
valido appoggio. 

Si parla di grandi mnovaziopi 
che il Ferrerò avrebbe ìnteuzionó 
di fare nell'esercito. Siccome però 
queste richìederelibero lo stanzia
mento di rilevanti somme ripartite 
nei bilanci dal 1883 al 1888, cosi 

. • ^ ' 1 

La questione è sempUcs e chiara. 
A Marsiglia ^pn^ o\^^^,M000, gli ita
liani, p^r la maggî 9C parte, operai: ;« 
in .tanto numero essi non hanno, né 
unti scuola italìaiiai ^^jUnVìnferi^eria; 
hasipnale.,1 disgraziati }di;> quella co
lonia se cadòlio malati sono esposti 0 • 
debbono, raccomandarsi alla carità dei) 
jEi-ancesi.̂  ;, ,, , , :;. ^̂ ,;, : ..^.^h^; ,>.'.-̂ ;V 

È iiotp qual^ trista C9f̂ diziong sìai! 
fdtta ai fanciulli italiani, che hanno' 
bisogno,d,Vi&truzione. A loroi|ion:90,n9 
apprite ,jCJiê , le acuo)e.francesi, dove 
^tr|^|pprea49ip9,4)ilgua, abitu4mi, 
amicìzia, relazioni francesi, donde u-^ 
sciti non sono più italiani, ma fran-^ 
cê si fino ^i .capelli», Di qui j l danao e.: 
Tonta per la colonia nostra e,per la 

^adr^.patria^.;!,^^,^^^,,^ ; .w,ai V.: ' 
Jj^^t Sociei^^ di ,mwiuo -soccorso.; fâ , 

ogni sforzo per ìî ipf̂ rarQ a questi dan-, 
tìi,Bpors^lj.,e^ mì^terìali ©.,a questaver,-
gogn^, ( Ma essa, miser^ipeliaJodevQlo 
e p^trjpjttica impiesa ,ljà biSQgpo ;dì 
aiuto,'di sgit̂ cprao. E l'Jia phÌe§tQ. dìp' 
gnìtqsamente, (?oirin4Ì|i??!o che abbi% 
dfto citato: P ha chiesto a Municipiiii 
a Corpi morali, a pubblicisti, a de
putati. L* ha chiesto ai fratelli operai 
di qua dairAlpi, Oisappianfto che la 
preghiera supplichevole ; ha trovato e 
troverà eco .certatnepttìP'nolla .gehero-
sita dei principali sodalizi e delle as-
BDcÌazioni,-oporai0.;'^ Questo soccorso 
fu chiesto eziandio al Governo :::tilde'!' 

I ' ' L 

putato Favale If ha vivamente rucco-
; mandato 1* altro giorno 0 la Camera 
:ha deciso che la petizione fosse im
mediatamente disoussa nella compe^ 

•i 

H 

!.•: i 

(gerenza 

Pltalìa eril» ^|y^^titua;ione, , e d , ^ 
partito ,lìberale,.ii jpartito ch^^^h ĵf̂ t̂ tq, 

ypigiti; quello più s a M f % r s s i l^ag^ i 
gi<?,r̂ , se com^||t0rà: aa^ranjenieogm 
intervento, delia odiata veste pera nella 
educazione pub|)|ica. ^ J^^ tanto più 
ìmportantcì jn. .quaRt9.chà; la genera-. 
klone ch^,cresca sarà 1̂ fi8,Q,:̂ cŷ jraata 
a cornhattere estremom^jf, in. prò 
della, patria*,©]della libertà, 

Voi avete deplorata l'ingerenza clon. 
ric^je nell* istruzione ÌR quanto la ^1-^^; 
deto e conoscete in codaBtaj^|tà;jm»: 
cìè,è nulla W confronto di qu^lyi pho 
succede nei paesi rurali ; ed a propp? 
sltpjTipermettete che vi tenga pamk 
d'-Mn .fatto qui accaduto e di cui si 
sono ooGupatì la Ùazzelta di Treviso,] 
ìì Site, clericale, e \*:'Ad^iatico:\nxixi: ' 
suO:;Ojg|»ero recentoi :; 

E' ::-;Sopràihtendent6 scolastifio in 
questo comune un rprete, certo B,,«. 
il quale fa consistere i doveri del pro
prio ufficio neiriqaporre lo:aelo reli-i 
gioso ai; maestri: comunali e scolari 
obbligandoli a lunghi ^diurni'eserci- ' 
3Ìii^,relìgiost. 'ì^---^^;' s'à-:..̂ ^ ^:::':• M:̂ #r 
, Ultimamente voleva obbligare imao* 
stri: ad andare ogni mattina colla sco^-

, la l'esca ed in forma solenne alla mes-i 
sa. OJtrq a ciò aveva presciitto'un'ora 
al giorno d*Jnsegnamento.religioso. 

Figuratevi spigMli pratiche-e tale 
insegnamento ribPlono fatti apposta 
per incretinìreTquei pòveri' ragazziI 
]^ortunatamente è*̂  sindacOMÌ^rconte 

L 

Ferdinando Marcello, che voi ben co-
noscfite, e che non pecca certo dì cle
ricalismo, il quale saputo quanto so-
praysospese in base ai relativi articj^lj 
di legge lo zelante clericale soprain^ 
tendente. Questi colla solita impuden
za pretina rispose: che non essendo 

jjtato nòmiuuLo dui sindaco ma dal 
Consiglio Comunale, riteneva come 
nullo l'ordine ricevuto. Però ha^ fi-

f̂ Àre se non^paìesément^^cerfP 

^alt paese :03rev,TÌsi©de*ijj.:.u.-.,.ii:-'- '̂ M'*"̂ K̂Ì ,f̂? 
I (Non-sarebborqBÌndi meraviglia • 88̂ ?̂ 
stando le cp?^ a q%estOMP,ufltî  quasi. 
^Hf t8 ,^J^ fp»e deUe.cau^;.pa:t|:ojcì-. 
nai« dal ftglto-avvocato riescano coi 

mm^inh^e dhimbellé^tM Vtìc^s^-'' 
basite dice il volgo, ir qualé^àirvÒUèV 
Ìnj|i||i^gionando alla, buona se- dì i pi*i* -
ha| impressione, vede più .^addtntre^ 
belle cosa e tocca bene spesso il iato 
debole delle questioni. - , 
. E* véro; per altro èhe* lWObfteM>' 

f Appello modera in parte .^^J^effetli di • 
^•^^ tale abuso, : eéstófortó,' riforma : 

rapito,spesso le sentenze dai Tribu
nali; in modo che «e ne dovette oc-
isùpare anche la Temi Veneilà i '̂pre?^ 

^ìcisamente a pagine 432 déLN^ 35del 
coerente anno5;iraa non tifiti le volte 
il litigante ha il. mezzo perturìcorrerj^ 
in : Appello, oppure scpraggitp,;,dalla. 
decisione avuta in prima istanza dp-: 
éìÈte riè fa aUri pàssi ih ^iiidizìo. ' " 
: Ed 1 signori giudice padre eà avvO' 
caio figlio^ dì uno dèi tanti Fori^iifi 
quesMoppj continuano a^ff^eii sordil 

i l | | igando og^l^j più Ia:joro. sCsgfl, 
ovazione, aiutati da non pochi intri-: 
ganti efaecendieri. 

^ © S f r s . — Una orribile disgrajsn^ 
i avvenuta la Scorsa notte alia''sta--
zione ferroviaria dì Mestre. 

yaigp8Td,a ,frenp, non |SÌ;..sa-,eow'SV 
veritie investito^ da, due macqhine , ini* 
movimento e reso aìPistanto deformo 
cadb^òN:v^> ;• ' - ^ ' ' r '-; • 
1 II povero uomo era appèfll^a^tro 

if mesi circa'entrato nel servizio'^'deìle 
ferrovie Alta Italia. 

J • ^ r ^ 

lì 
Finora.non conosciamo U nome dt 

questo infelice:,::è non abbìarop .^ 
precisi dettàgli BuilMriFortunip, cììm 
vivamente impressionato il ̂ pèir'sbnàlé 
fern<^ìftrio.'-.!^iiaT -^yt^ ^r^ii w';u'̂ :.;-. • 

BsSla^Q,-". Leggiamo nella iPhfWtì̂ ^ 
del Fmìfi: -i •...••.-,"• :,;:.: :.-. ;•:-

n < l n - j - . ' i ! / . : •• I '. ' ^ , , • 1 ^ t t ' - > I 

' ^l lavoro della colonna sulla quale. 
verrà collocato ;il busto:, del, semprp 
compianto Tita Cella Venne affid ĵjo 
dalla Commissione all'egregio scuUora 
Flaibanì; Ci ;fu anto vedere il niò-
dillo.e riescìrà un lavoro degno del-
r artista cui è affid||^,il'esecqzione, 0 
dell luogo cui vela cplìocaÌQ|^3ichia-

r " 

marono la nostra attenzìdiio'dno ban
diere che maestrevolmente s'incfo-
cìariò sulla colonna e sulle quali si 
legganp:>la.parola «ilu;»» OimotH » j 
legt^enda elle fepe palpitare il cuore 
a tànlavgioveiitù, chfi la fece accor
rere baldanzosa, aitìftce, entusiasta 

m 
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dwo ra 
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rera. 
Sotto ilffeystp SÌ oRsen 

d'alloro che aVintreccUno. 
.,̂ ,« Ieri fìnraÌ;|tì>u^ll^feroCéS8o 

contro t r t ìg^g | t ro ia t i nel fatto di 
contrabba^^Syveeuto il 24 dicembre 
decorso aì Fnràdipo. Ricprdjrete come 
allora accadessi^ una conutazìone colle 
guardie doganali, nella quale due r i ' i 
masero morti é parecchi farUìi • 

li processo rìusplinteressantissimo: 
^opo spìerfdide difaSe véntidtìp degli 
imputati Wrono a s ^ Ì ^ ! Ì J Ì t r Ì J ? t e . 
ri^en^i||i colpevole di contrabbando m 
assòpiaziontì,.© condannati ad un anno 
ài carcere.' '"""/•̂ ^̂ if- • •-.• 

^Verona . — L'altro ieri a Verona 
dinnanzi a eran, quantità di g^nte* 
^enNaHo g^ tEÌV«l i , tqragoi ,d^l^^ 
^alìó¥ii-della stradii ìn'pi'osslmuàdel-
K'Osteria di Carlo Salvetti, otto botti ; 
di vino,, di proprietà dell'oste Piccoli*, 
riconosciuto ~~^_ - il vino, non l'oste I 
^rìdaUa,Gon)missione sanitaria dan-
noso alle, salata. . Ĥ •,>;-,> 
^^^L'ieiiergico provvedimento ebbe lode 

da;^tutta'là cittadinanza/ astéihià e 
bevitrìce. •' • 

_ 1 

evengono aiutati, =s0r 
U^fi;otetti:dai Consi|U comuniI. 
hiólildo venga anchflkiiia nostri* 

M& ' • ; ' 

- I 

r.A 

Università al^fenuta n* i bisogni 
, più urcentì dai diJnsiglio,; l'oratóre 

fiderà sapeire perchà la Giunta non 

^lùde domand§|i|^o venga i»iutata là 
niversità, fonte ^i lucrosa moltij fftt 

toro di cÌviUà.^e^à^ g r a n l & a riazio 
naie. 

De Giovanni non parlerà di ftnan-. 
^Ì{ mft vuole,rilevare una espressione 
del Presidente cba disse, a proposito 
della questione universitaria, ossero 
forse y provvedimenti da prendersi! 
oggi per 1* ignoto domani una fohte di 
guglie di_, ^svantaggi. ^ Lf.oratore dice 
essera 

N. 

"TTTTTm^ T tr? 

OK.03Sr-A.O^ 
.U'vtf.f 

• • £ ^ •""^mt^ 
l-v .-__ 

r t - - ' 
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guito della seduta del 25 covr./ — In 
risposta.ai discorso deli'om TìvàroUiv 
irCf. di Sindaco si dichiara lieto dìHrtì.. 

are le sue? idee in parte d'accordo 
con quelle del preopinante; t)'erà, ri-" 
| e t e , non devesì paragonare Padova 
coti Bfixèfles; con M i l » > ^ ^ S f c 

I TV'l'.^t U%-.' \ 1 -M- mn centri.secòrtdarn; per cui jnon poterm 
q^^^JT ì̂̂ î gurar^ a»?^^^ serie.d^lavoi^i, 
pijR necessarii, ma troppo costosi. B-^ 

non sono ancdrà^-sludiati abbastanza 
per iormulare,,su; di essi-un criterio. 
decisivo., ^ =' V 

trmm-triodo nd imprestito s*reBb^\ 
u^j^pn;^^^lèf,9 per,-il bilancio èomur-! 

Ih; qwantoklk qbéslióttà dèli* istrà- ' 
îtrflifpM |̂;f«n0tte ai' &r ^0^-

ff|#'Wr statistica^ipgb ^an^ f^bet!,i 

l a condizione dell'istruzione «."» .»y 
i i ^ : slatti di.depefimentOi'Illa ^^^Wò 
ad^unp sviluppo'pr^lreàsi^di^ F^fnis. 

àntò vantag-
Oòmu 

rL'i,v.:-M 

4'^fi^^.ttiT^^^fm'^'^vi-t. JljL'tA^l'^.^^^^ ;corso municipale 

od v^, più di ogni altra cosa, 
l a s c ^ ^ i i ^diffidenza^ tanto piùqaando 

;ragìonì sc^eRtjIiche e rmanziarie re
clamano imperìosameritò un qualche; 
provvedimento.;! Nella questione' déì-

"[* acqi^a potabile dovasi por mente an
che ;a:,quella, della fognatura,, poiché 
la soluzione dì questa potrebbe, anzi, 
^d6,ve,ftftlle.vlar ,̂ le.idifficioltà.,della prit' 
ima. Quali sono i lavori più ùi-genti ?^ 
Quelli delllsacqua potabile e;;della fo
gnatura senza dubbio; ma innanzi 
tutto, e imperiosamente reclamata,i 
iSta, la questione, universitaria. Néces-
l§ità quindi di istituire, al pari degli 
aUri. com^̂ ]>Mttâ iBOfì&orzip col rquale 

puossi sanare Je piaghe che rodono le 
nostre istituzioni scientifiche e che ne 
attaccano la Vitabilità. La éìttà no-
istra viene nutrita., dall' Università ; 
;cpnviene dunque-NihéJ'lS: città — co
me per esempio fecel^imo — abbia 

L* oratore, intiiyiflaiente convinto della 
Necessita di vitali riforme, proponeja 
fieauente raeccmaivdatione; « li Coa-
^Biffilo comunale.) prepccupato del a 
quéiii!Ois# universiUna, nomina una 
commissione, àfufichà essa sludii e di- . 

h kmì mòdo migliore il con-^ 

T^tomét aiQnmra trovarsi traspor-

•— .̂pì ho le mie ragioni per esserlo, 
^ u e é t ^ ^ g a s ^ ^ : dunque^ venne, tro-
v a t < ^ | ^ ò r e 9 i j 2 dalle guardie di 

Cph qualche ladruncoli? E così 

; (ìbblìgowfOwdì corri*! alysòccorao 
^deir Ubiversitàgkma essóEperò necà^ 
sano codesto Jócqoji8(>;2;V^nga dat(p<m^ 
de vi^lz^ve le sorti iìtStta istìtuifóne 
la cui; influenza ridon 
gipaamente a ^ ^ r a 

..del^ofinoia;-.;' '^': 
Morpurgo chiede innanzi tutto cKè 

ronor. De Giovanni ritiri l^^^il^||if^-
ffbsta, non già perchè inùtile, tutt'aj* 
tro ; ma perchè forse intempestiva. 
L'onorevole ^Mp^^^à^ si m,er.aviglìa 
tìibUo aver udito dire all' onorevole 
Tolomei questi irovavsM dìgiurio di 
studio sulla iWliòrie uhiversiteria ed 
esser stato preso stassera ex ah Hip • 
tó. La sua mereviglià cresco taritss; 
più quando pensai che la questione è 
vepcj^jajjma; vecchia assai. L',or.atorer, 
insiste sulla assoluta necessità di ri-; 

J ^ j e r É 1 . • - - ; • • - . . . | - - ^ . , . ^r , ^ I - ' -, 

solverla e conchìude col far osservare i 
all'onor. Frizzenn esseV inesatto che 
rUniversità, quella di/Padova, abbi%{fe 
potuto chiedere l' elemosina ad alcu
no, né la' chiederà mai e poi mai. . 

Piccoli rispondendo a Tivaroni che. 
dipiiìsé; Pàdova quale città decaduta,^, 
osserva ch'essa nòb' versa in sî  tristi ' 
condiziÒni,<-Tfratteggia poi la storia 
del Consorzio Universitario, dàlia qua-
1̂  storia, d,l,c,e potersi rilevare , quaU 
mente la questiona, venisse trattata, 
'-r allorquando , 1' oratore .presiedeva, 
alle cose del Comune^—in tesi aifattó 
generale eti indefinita, . ^ 

Morpurgo (ihtisYtompehdó). Noh è 
e s a t t o ; ^ •••••• •••:"• 

Piccoli* Mi sarà esprèsso malóé 
: Morpurgo, Domando la parola. 
Piccoli contin.u^.a parlare deiCon-J 

s o ] p ^ e , | i p c^a, essi jivPA, esistono 
dappéWite ove s,o,n,v} delie Uniy^sì-, 

?Tfc 

^ T T 

• " L ' ' ! - - - ' - -

• - J 

-.'^ • l^/i:'£-:=J"^ 

^̂  r ,^ :^ tan te aifatto; è un infelice. 
Sentite : Era sedutirpbr terra, in un 
cantuccio, e piangeva. Fanno sempre 
pena^vedere lagrime, sopratutto quelle 
silenziose, qyejie che un muto dolore 
fa scorrere sia ^ulle paffute guancie 
di un nostri) picelo sjiraye, sìa qufti|j? 
do esso sono quale ultimo ramnlarico 
dell'uomo, .vicino al, fosco ' tramonto 
dei f̂ uoi giorni, una solenne protesta 
contro le ingiustizie e i tormenti di 
una lunga Vita. Faiiò sta che il ra-
gàziiinO-pìan^Vva. 

<r Che avete? gli venne chiesto. 
i;Nessuna risposta. Gli occhi brillanti 

dLlftgrJme siifissurono timorosi sul 
v.plto dirupa, delle guardie, quasi im
plorando pineta. A quelli' età 1 II pìccolo 
non si scosse. : 

L̂  € A^diaitio,, diteci chi siete e cosa 
.fate qui. - : 

Un vigiletto dtìl^^^ita. di Pietà. '''^ 
Un portaniònt^Wiet i^hte oltro lire 

trenta, 
Bue chiavi. 
Vari documenti apparienentLa certa 

ippr EJi^a rparitata Argentino di 
Motta di Livenza. 
©Si» a ì d&é — Manea alla prova 

un cantante tutt 'altro che di cartellSi 
L'impresario manda a cercurlo per 
uu inserviento. 

^- Ma dove dìavolo^s'è cacciato f 
— Non lo so. Al ca¥è, alla birraria, 

al bìgliardo, alla farmacia, alla Bor
sa... Nullla in nessun luogo. ^ 
^ --i-iflE ài caSWe ci siete stato ? WM 

tà. Anzi molti comuni vedono proape 
ìrare i loro Istituti scientifici ,senzi H 

i>.'>( r . 

In» » 

itàto di; repente m ,un agone óve ai 

I V- . 

- > J 

^ 'i-

• ; i ; -
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ma j(iem| :nup!|a, .jSju^iftl^^^stftto,, redatto 
sulla; falsa riga di quellodeUa Gmnta^ 
pretfòd^ihè.^^'^ì ^^'--^' i--^'^'^--^^'^'^^ ,f^ 

Hà'qt ì^f tSe d^iracqù;; |P^n*>''̂ ^rT ^ 
«W ^S^H-^^A ^."^gS^^^rr y !̂?«e^5ca»>j. 
saita,4aH!:on..:̂ To]iom^ei.col pretesto noni 
averi ili tfraf.sCan'izzaro présfé^ritatà'-àni;. 
cOTa la s u r relazione. Invita quthd* 
a Giunta a proseguire attivamente, 

j£i*>oratore. accenna alla questione 
?ìMÌ^TO^he t'ichiede- ven^à tràt-

^m'k^&'^r'mio seriàpònte^^pot^:; 
; che la^^pniyersità è 1̂  maggior fonte 
' " t . . t e . Ì ^ ^ 5 > . ^ "^^^ città ,̂e ;̂cau^^ 
^pK^pipii^ di .benessere, per gli , ^an t i .M 

Occorre dunque*^ prima di ogni altra'. 
coBà^M riàlzai*0 le loHi dèi-magno A!-' 

dono a deperire. Conchjude imitando 
r = -̂Urvr:'":[l"^ ì̂Ki'̂ '- '•••', ••• ^'^Tl'- \-

Giunta a pa osare le sue idee in 
J^rÒpOSltO. ' . ; v ; , ; - . : . . •; '^'•;•-'.'•''"'"''' ''•'l.P' 

JTo^omei afferma^non aver studiala 
la queatione universitaria per cui, pre-
80 eoo abrupfo, gU nesce impostipiliQ, 

Guérzonì-^J^ón entra nella discus-

;Cofi1bau è̂?io' d'elle ISt^è, a sostenere le 
Quali noti indossa l'usbergo. , .^ 
^ ''m ^̂ Gìii Wauólg^&nzitut/tó^s^iìi/a 
uiià ^!a f # » n é l l e ^lie Vifórm^^^tì! 

divàrio ' né• :FàUzzo d'éìlà' Bagione: 
te ^ ^ u h ^ t ì V accettare ìà ^ropo-

i 

pi41i^i^^(^ a dÌscStet^è^1Ìr^#ielti(y«l'Wé^ 

peVchè IkMoMiHà di lina speciaU'boih-
piissìonè onde studiare la detta que
stione e non r incarico di esso studio 

sessori. 
De Giovanni ^ktÌA per. uh fatto per-

: « 
ii.f •i> ' • f i ; - . ; ik 

• « 

- I 

U'L/Vri-sìohe del bilancio, ma desidera 
tare; là^qM'esÒohe sblfèvata dagli onori, 

J'T^^^^I, «oRl-^fetmiv^G*' reca dp^j-e-, 
j4e..;]p(ì§raiV|gìJ^rf^a>dichiara;sio del ff. • 
di Sindaco non avere studiati i bÌ^^^i#^*daoravsupplichevole la-mano a rac-

H--< 

i f 

gni della Università, bisogni q t ó t l 
non già nuovi, ma che da ànWi: ed 
unni si affacciano minacciosi per il 
decoro ,ed il progresso della maggior.^ 
^Hmdw, ^W^^^ Eimprovera all', on^ 
Tolpi)f?eif>vei|pnsato le difficoltà con 
delle;scappatoie. La qtt%ttjg|e ^M^" 
chia. e ffràVé e onde'risolverla riCn%^ 
vuole già micù molto amor patri'ó, fiel 
quale tutti sanno, i S ^ r e animata la 
Giunta, bensì di buoiiia voiontà. L'U-
mveraità nostra —̂  secondo alcuni — 
non decade. E sia. Essa però — e ciò 
è inegabile — viene scalzata nel cfim* 
pò delle istituzioni, scientifiche da al-

sonale. 
Fmzevm trova la 'proposta Da Giò--

•yanni prematura ; e? intén^peativa la'ì 
di^cussìoiie sullo sorti dell* università. • 
Fai un 'raffronto, tra gli, Istituti-scioh- ^ 
tifici del medio evo'« qtteìlr'módéfnij^-
& conclùde non ósséra^tlfipbblièo'^lì 
Padova àV soccorrerei^ ove tósse ne-
cessario ,-^ lei sorti dell'Università, 
ma dell' Italia intiera* al pari dì' Ve-' 
neeia,nei tempi addietroyQuando essa' 
provvédevauarbenessere a 1̂1* ìncre-• 
linento degli studi superiori. Si opp^orie' 
alla proposta dèi preopinante e desU 
deraevenga respinta, perchè non vuole 
che. una istituzione quale è ìlanostra,^ 

Ua'eduratura gloria italiana, sten-mmm. 

M' 
1^1'- n i ; ^mk-

cogliereun'ielemosina. • - * 
Guerzpni è sommamente spiacente 

dì tedere che ,1'onor. jTolomei nelle 
sue dichiarazioni non dichiarò nulla* 
e, aflftiniratore dello spìrito del pré-
sjden,to,^C9nfesaa aver questi spiegato 
stasera maggiormente ancpra Ja-sua 
àbijità onde scansare i perigli di una 
discussione aperta, ,e scivolar» sulle 
"questioni più urgenti. L'oratore die© 
che il governo ha fatto molto per la 
Università •—: precìsumonte, come lo 
vorrebbe l* onor.'Fnzzerin che accen
na a Venezia. Soggiunse non: aver il 
Comune e ancof meno la Provincia, 

punto doverli soccorrere. E, perchè al-
lora dovrebbe Padova venire m aî t̂o 

Morfù^o ha la paroU ì̂ eKiiiH ^attò 
et enper :̂̂ r< t̂itìfeàt̂  ile mié¥M , 

aiónî idfiU?^orii. preopinàhtà: i '-"'^ • ;^ : 
Voevi ,rn i f^^^ ̂  chijjsu^i.. di- vchiusura'J! 
Dopo alcuni scanìbii d'idee fra vari 

e con 

.P^Mm.^^^^^"^^^ velata,dal pro-
fortdo dolore dell' animo,, rispose : 

c Signori, ve rie pregò, làsGÌatetioi. 
Non vi ho fatto nulla di' male. La
sciatemi stare, lasciatemi in pace, sono' 
tanto afflitto e voglio piangere. Ai de
relitti unico conforto è il pianto ed io 
npn ho al^ro. 

--^j Questo racconto :m*ttteressàf^ 
Proseguite. •;;;:..:/. /,,.'• .'X. •'. 

—r Capite bene che le guardie non 

lo accompagnarono in quartiere a,li,i 
colla buone, si potè sapere ch'egli 
era fuggito da casa sua ove Hfavm-
(^iw Va maltrattavai . ^m0-. 
• — Dio mio! che orrore 1 ' • 

mneMn& ' t i f i lo • Basiti» -Viiril^ 
del 25 

]%'i&,selto*r*s?!̂ ; Maschi 3.vytì#:EemmÌnG0. 
_ Iti>ìriS. -^ Bellaco Da Pisce Catte-

r in i fu Andrea, d'anni 76, casalinga,: 
vedova, i ^ Soanferla Qiacomo fu Do
menico, d'anni:84i industrianf^, ve
dovo.—-Lobbio Antonio fu fellp, dì 
anni, 76, giardiniere, vedovo.-"^ • 

Un bambino, esposto di pochi giorni. 

Jut^tii di Pft4ftva' m..^ 
Barbagolata Andrea di Giovennuai 

anni 21 e mesi 10, soldato di cavSK-' 
ria^ celibe, di Favale di Malvara (Go-
nova)^^ 

'*••'• l ' i 
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isura della discussione general 
ci 

HW " I ' L 'CT—• l ' ^ ' r—— r i— 

petti amo 
che ir Giornale dt Padova esamini de 
Visti la scoperta dt un sepolcreto fatta 
neir escavo della fondamenlia della, 
nuova mura qi cinta del nostro cimi-tf 
tero^i eppoi bsaminevemo anche noi, 
,^|liferbndo, eh spropositi d* antichità , 
sepolcrali del morituro giornale citt^*,,.; 

vi 

^l\ ragazzo ' rispose cosi. -Olii sa 
I ^ t T L 

qbale ' lunga sequela di sevizie, di: tòifi^ 
imei si < nasconde sotto ; Klltì b^eVi ̂  j^à'-l 
ro.W'del-fanQiullou L-.y --^iH • U '̂ -̂ ^ 

IT^W^^^mmPr^^^iM precisò: 
Ì * * ? y ® ^ %i9mK^^^Mm si dicala 
^qualche cosa in proposito. 
un mio ammodi Rovigo. 

prometteste? . ^ 
- irrt.NoniìjUindovinate?. Eh^ 6arl il 
Ibg^^ al .piftppio ^er^littol Andìaraoi) 

Rendita Italiana -̂n 91. 50. / ; 
Pexzi da. 20, franchi — '20.0^. 
tioppìe di Genova ,-^^|80.50. 
Fiorini ^ a r g e n t o V : A : —2.19.> 
Banconote Austriache — 2. ;18.ii2 

' Mercuriale toi c W ì 
Frùniento:—- Da Pistob ve®6o 

00.00-^3)aPìàoi'eMiuovOi^27.00;^Merr! 
e r t i l e ] r]«e;ochiOi^ .̂OO 
nuovo, 26,50, 

GranotWfdò: ^ Pignoletto 22 (K) 
Giallone :&1;00!Ì— Nostrano 20.50 
Forjftsti^ro \ 00.00- r^, Segala^ 21,00 
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f' Una, bolla di sapone* . " ^ 

•• ' ' u - j té 

CORTE D* ASSISE DI VENEZffî  
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•Vi 

nino; :\ìM'^': 

va^è 

et 

i tómèkm5t^ÌaiB*©«tt;*i9'^--Il-
porettO di qliWsto itiomè, della Sò'ciétf' 
di-nàvigaziOne fluviale, giùnse ièri màt-
tina qui m città, venendo da Ve
nezia, ^Esso è'debtihatO^ al trasporto" 
delle m m i ' fî tì̂  itì^città pòste iririvià 

^|il*«^Dtìtn&Hì né P ^ ^ S » ' più iiv^ 
esteso. Intanto auguriamo il più'cbr-' 
diàió benvenuto fra noi air/ógréglb 
signor Federico Gusceiti, il boTaggìo-
sOj l'intelligente e benemerito inizia- ' 
iom deUii' r i W a navigazione huviale; 

mid, eccoci ^ncbràauH Stìno bonll^ig-
dr rivedervi, e a quest'ora spero bene 
che avrete sùiesso 11 bigoncio contro^ 
quel benedetto sighbr iPùbblicÒĵ  nev-' 
vero? Bravo; faccia allegray cuor gìii-
iWó̂  e notf'̂ ffènsiartìo^^più l̂lò^ iSillCè 
una seccòttìî fe di qhésìb Wórìdi)''^-' -̂'̂  
! -^^ Avbte rìagìonel^Sè sì dbves^èM-^ 
ciarsi di'continuò di tutto è p'eì̂  tutii, ' 
tanto varrebbe farla finita subito. La 
feiicità*è per chi se la sa pigliate, e 
essa €fft ieta di casa lontano dairin-^-
differenza, questa s«mma vtta'e hiode/^ 
ratrix. • '• ̂  j " ' ^ ' • '̂̂  / ; '" 

-^ Già; ma cìii si rende ibsensibile al 
dolore, si chiudu pure l' adito alle te
pide é^soavi sensazioni della gioia. 

—'Sa'^ la gioia potesse còntrc|»|ii-
lanciare il dolore..... 

— Eh, allò volte si. Ecco, ve ne dò 
subito un esémpio che servirà per la 
cronaca. Ieri in via S. Lucia un ra
gazzino di 10 anni, certo A r t u r o * 
lioso, nativo dì Bai|^no e domiciliato 
a Rovigo^i,,, 

•— Siete preciso. 

nei cuore di un suo simile queir affet-; 
to statogli finora negato, e alloca, 

^vel'assicuro io, la stilla di gioia ci 
saTàip^ voi'che avet^^éontribuitó ad ' 
ui>';<^pera ^buóna e/ pia, ^la^ s^|^^:dV^ 
gioia 1 si ;,T'yers<?rài quale! ibalsàmb a 
molti ^^|mp/^i,.aUri 4olori,;neUfanimo 

ignara, malif ptp^n's supcurx^re discp*^ 
•^ Ora a. me. Stanotte, quattro dei 

soliti '̂̂ noft, p^n^etrarono in una casa. 
in^'via Sl^^Mi^Vilia.'Essi afferrano ii^ 
servo che dorme nella prima stanza^' 
e gii dicono a vOcò bassa e còlla pi
stòla a l l a g a l a : - ^̂ ;-̂ •̂•̂  , •v-;^:^^ 

M Se parli:sei mortod ' , * 
^j Menzogna !i--j:ispQnde l'altro i^ 

se parJOii^ segno che json vivòli»; ; 
-rr ^eri s^ra ;sentir di;^|4^>^^ftj,8i^|i 

gnora, bella, avvenept^ e giovane, que-: 
ste parole; « T,i,soi:prende che. io,,a 

i d i c i ^ a n m , sposi un vecchio di sps-
j santa? Ma. cara , mia,, bisogna ,penr 
' sarà all'avvenire- Se mLjuor"^-"^ -*• 
< ingannarlo,diranno' tut t i : poverina 
yurWrà tanto vebcftf0ii.. » • 
i-';;.vV€a€i?® ©ai'il>»i:^ii*'.i^ Stasséra 
;si rappresenta l'annunciato nuovo la-
>\Qi'Q:,Merced^Sf sc^ne delValta società, 
rdei^sig. Giustino Valtieca.. 
ematicamente. ^ 
'. Vedremo. 

Isa© tSe^It ®gg®é*à iva~ 
v a H e depositati presso la Oivisipne 
prima municipale. 

Per la seconda volta 
ÌSP^-Ì'^"-

Uno spillo da petto d'oro. 
Un' vìglietto dei monta di Pietà. 

Per la prima volta 
Un orecchino d'oro, 

>ì : rtr 

Ner giornali vméziaoi leggiampn 
che dai giuratrd»/quella, città farono 
assolte Giovanna Lucellaj ed Elisp 
betta Órèscenz!p,imp!dtated*infah 
cidiò e dalla nostra Corte condannate 
ai lavori;forzati a yjta:. la jp înfî * a, 
dieci anni di, reclusione-Jat seconda. 

Erano difese, dai valentissimravvo-
cati Lucerna e Villanova.' 
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Questo p r o c e s s e l e . b 3 destatoiC^9,?i 
vivo interesse in tutta Milano è fini
to ieri. 

É ,fin,ijto,cpn ,un,yerdetto chela co
scienza'pubblica approva. 

Il Vig4nott! ediil Crema furono a%ii! 

rati che essi; avessero commesso^ir 
fatto sotto l'inò'pulso di una forza/ir 
resistibile.: 

; '-

\ 
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CORRIERE ftELM SERA 

^rn^-;'! 
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Vtìiiihè' recisamente srìtieatite le nô *̂ ^ 
\ tizie,relative' al'òbrìniibib Sella Cftii-

Tali notie furono poste ih giro da 
dopatati dì destra e dissidenti, |tna 
liOp Bf̂!;WJ C^^ p l ì dem*^] , , / :. ;,; ) 

TTHPHR 4e<?''9.tò..d^l 2p ,corre?^^e fjx. 
notninata^^la commissiotie ^^i^sultivi^ 
per le istituzioni di previdenza sul 
lavoro, che continuerà a funzionare 
fino al primo luglio 1883. 

Questa commissione sarà convocata 
dall' ón. ministro del commercio per 
la pî ima quindicina di dicembW^ 

- Noli' ultirna udienza reale sono 
siati fumati \ decreti per l'aumento 
degli stipendi a circa un migliaio^dl-
impiegati del genio ciyile.i 

— Il mìrtìittòZanardeUi ha mandato 
^ I . - - I 

in Sicilia r avv. cav. Diego Locci-Selis, 
ispettore centrale al Ministero dì gra-

rniéB:^^ 

M 

' i ^ ^ _ r . ' 
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2ia e giustizia,' ad ispezionare alcuno 
cancellpriefgiudiziarìe nelle quali' av-

» J E ' Inesatto che veng|ino6tal>il\Ji 
jjov̂  mijioni per. le nuove ^costruzioni 
kroviftVi^ ,pqstrtìind9,8ì M^W Società 
ileridionale, f ^ ^ e é AquiIa»Bteti, Ter-*' 
jnoli-Oampbb^^^^mpobàsào-Beiié" 
vento, QiuB^iJi' antica, ?o^»venz!one s|̂  

"^^^^^^^^"^^"^ assegnati 
dàlll^iedesiìi^^li Hscatti della reta 
veneta e déUé linea Ttidro-Ohiud e 
pisa-8fffisaìvettì. ,̂ '̂ :\.^;,:,;^:; .̂  2 

— La Commissióne generale del 
Bilancio si pronunziò contro il tipo 
della corazzata ilntirea Dom oholo-
norevole Acton vtìri'ebbé^mètte^aiin 
cantiere ftlTa Speda.' 

m Pa DP^TUTTQ 

UL 

La operazioni contro ì crivoscianì 
sarann^o,diretti^, dal generai maggiorò 
Czikos, comandante la brigata dì Zara;, 
La scelta jibifv potrebbe essere peggio'-
rs: il i?Gn6raJe Czikos non essendosi 
segnalato nel 1878 all'attacco di Livno" 
ia Bosnia per la più supina ignoranza. 

— Gambetta esita a scegliere per 
il Constans una tra le seguenti^^Cftri-
flhe: il goyerflp dell'Algeria, i^ pre
sidenza del Consiglio di Stato o la 
presidenza del Credito fondiario. ' 

Costans, dicesì, accetterebbe di pre-
ferenza^p,g?t*,ultimo ufficio^ 

— h^ Natmial Zeìtung crede, sa 
pere che per là iine di novemìbre o 
per il principio di dicembre !*impe
ratore e l'imperatrice d'Austria resti-
tmranno la visita ai reali d Italia in 
'(orìno.^^po^j^'jjmpjera 
andrà pJoDabiìmente à Mentono. | 

giorno della scorsa settimana si ^pre-^ 
sentava alÌÌ;|d|reziorie dì polisiìa a" 

^ito, « ohi«sf;o dèi capo 4ì pòliim^égU^ 
raccontava di aver perduto :3(̂ ,<Kto 
rubli che gli eramr stati affidati. 

iMknore'dtéde II suo nomd « i Slitti' 
imi* E' dire||or© di uii Istituti im* 

periale pressisi Móecà.' 
Ractìóntà che appena montato i» 

tàtroUQ. con la cassetta dbvec^ò**àhb 
i rubli,' perdette i sensi e «juando tor
nò m̂ sè'S'aocorse ohe la cassétta' coi' 
rubli era sparita. Taluno credei che 
il racconto di questo signore sia una 
invenzione ; altri vanno supponendo 
che egli sj^stato dà un marinolo qua
lunque narcotizzato e poi derubato. 

M 

I 

' \ 

àlattie di pollo, della gola 4 dei 
polmoni, il signor De Stefani farmaiw 
cista in Vittorio ha coronato i suoi 
sforz i . L e ^\s^Q pasiìglÌQ perf la tosse 
antibronchitiche hanno di già trovato 
larga accoglienza fraiìittìigliori medici, 
cOittèUo provano le molte ietterò starn

ate in ̂ ,un libro che abbiamo sottoc-

yina.^e la protesta restasse senza 
èffet"ìa Turchia sì rìvolffeirebbe alla 
-.•.r.r-ii,^-=j-,._ - l 'w r-tìmwfitótliSi&BpJlW . « ^ . 

VIENNA, 37v^^ Lâ  Cormpondéhz 
Bureau è autorizzata à̂  acaptiff dtì-
ihe intieramente inesattoi^$®s|»acoio 
dirotto da Scutarì all'Agenzìa Havds 
aiecondo il quale gli insortifCriyoscipi* 

chio ootle quali ne incoraggiano'cfiAi^fMi ^sMmpjadronirono' HV;.diééibrtilìsEì 

j I 
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.4̂  DEL MATTINO 

tìnuamente^il'uso per la cura delle 

sMerita:ben adunque il signor De 
Stefani anche dalla stampa una paro
la idi loda e d'incoraggiamento per, 
questa sua specialità tanto utile è'̂  
siamo Certi che i Signori medici da
ranno il loro più valido appoggio — 
tanto più che trattasi di favorire un 
prodotto nazionale e dimostrare cosi 
che nohtè d* uopo mandare all'estero 
ì nostri denari per ottenere'ciò che 
si può avere da noi. 
" - . « . H W f c -J , r^ 

SsfTizio ieiraf. pari Sei " Baccìi£lioiie, 
i POJANA,:27. 

'X'3Sx_.:B30-:E^-^3yi:ii.a: 
--pi'I-HE is'' -

- i-

l i^^^^É^r 

Il discorso di Antonibon fu ap-
plauditissimo. Èrano presenti cento 
elettori. Esso fu una nuova affer
mazione .dei programma della Si-
nistra. Biasimò la /trasformazione 
dĵ i partiti fino alla nuova legge 
elettorale;ijypratòre sì;̂ i4ictàlK) fa
vorevole sòrutinio di lista e al 
suITraggio universale come proposto 
•Mi'on.'Crisipii|:-^' • " ''•"' 

• = . * , . • ^ « 

•m 
f r 

La catisà contro Alberto Mario ed 
ingerente-della £ff^«ffati?-discussa 

Agenzia Stefani 
BEKNA, 26,— Il Gran éònsigìio dei 

Cantorìe di B^rna respinse una peti* 
ziono con migliaia di firme che^cfaie-
deva il rìstabiliniento deiia pena di 
morte. 

PABIGl, 20.4^^^K Commissione dì 
iniziativa prese in consJdera'^ipne li* 
^fropofita di Naoquet sul divorzio. 

Si vocifera che Chanzy resterebbe 
a r*ietroburgo. 
iì^Un dispaccio da Tunisi dice che i 
tunisini sono immensamente impres
sionati dalla léfiftìra del giornale Die • 

^mSQ GÌÌ& si pubblica a Qoiitantìnopoli, 
eccitante la Tunisia e l'Algeria a ri
voltarsi contro i francesi/ 

facendo 'jjrlfeìòniera la ffUa/nfgione.' 
COSTANTINOPOU, 37. 44fMartédi 

Corti sarà ricevuto in lidienxa solen
ne dal sultano pé^ la conségna del 
collare dell'Annunziata; 

MADRID, 2 7 . - 1 1 ministro degli 
èsteri :rispond(>ndo ierséf*a ad un se
natore, disse di !ghorai^à,chò le, cgg 
lonne francesi sono e n | ^ ^ ^ n e l Nlà-
rocco. Il gabinetto sorv^U^à' gli in
teressi della Spagna. , 

P. F. ERIZZO, mrettore. 
X^TOMÌo S T E F A N I , Gerente responsahiU 

' • - • . • • " . ' - - • ' - " ' ' 

Inserzioai a Paffameato 

:iK)rl»loRf#'9*ul«'bli«i» 
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è aderta nei .giorni t , ÌB, S, 5 e 9 
dicMlre Ì88Ì j : , 
la Ancona presso Ja^^^Tlsorarìa MuJ; 

nicipale.-
li dorino presso la Unione Bano 

Piemontese Subalpina. 
In Torino presso il Banco di Sconto^ 
:/' 1« Sete. \ 
in yortno presso ì signori U.Geissòr 

;o G.a Banchieri. > 
In Roma presso la Banca Tiberina. 
In Milano presso Frane. CorapaGiilÒai 

Via S. Giuseppe, 4. 
In Napoli presso la Banca Napoletana 

/^è^isu^i Corrispondenti. 
in Firenér presso F. wagnière e C. 
In Genova prèsso la Banca dì Genova. 
In Lucrano presso la Banca della Sviz

zera Italiana, i 
W'Madom presso Glov. Graesan. 
» » > Carlo Vasbh. 
^ • ^ , ; - . •^l^^A.Jàsiivi. (2590) 

o 
Ì : - . 

CO 
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pifCOSTANTINQPOLI, 26. ™ Condu-
riòtia protestò per Hft- chiusura delle 
peste- greche e si appellò agli amba

gi ^ 

epore tra£Ìic|y ma che fu semplice-
nfénto umWistico, avvenuto raUwgjgiiaBsa e CoébévTèh.""" 
giorno a Montecitorio, fa TÌsto, s - ^ ' ^ . -
pir i giornaliy l'intemerato nome del 
B v̂io vicino a quello non certamente 

intemerato del^jiocaluso. 
^Bisogna, prjri^^l tutto sapere eh© 

si^^u|eio d ì -^^£ | le^l ' on. deputat^/ 
d i |¥mervino^M|AWfìgge^ quqsìa , 
scyitta: "'"•ti'^-&P':^ '—''-

k Lontano da ̂ O T n q u e accadera^ 
n|poletana| dovendo studiaro^ésìdero ;̂  
non essere turbato da |^i^lW- » 

ìE' come se vi fosse scifStto vade re^ 
4 Satana. E' una pWghiera'ff^tiie-
t6| che fatta da uomo che ̂ "^^^ |»ér 

»lai|GJ3nza e nella scienza, dĉ V ì̂̂ bQ 
«ssere rispettata da tutti. 

Ma e' è sempre qualcuno che sforza 
lesconsegne per annoiare i suoi fra-
tsUi in Adamo. 

alcuni giorni fa un dottore sicilia-
n(^,(persona molto nota ch'ebbe già 
fòffi beghe con l'onorevole Nicotéira) 
si presenta a casa dell'onòrévdMBo» 

| r Onorè^e, ella mi deve fare luÉ 
grlh piace^?Mi dia una commenda* 
tizia per 1* onorevole Levito, Deve ser
vi i!| per un povero diavolo, gala^fc^e-
m4 poi sopra i capelli, ingiustamente 
peféoguiiato dalla polizia ohe Io vuole 
amptioniré. 

li' onorebqle Bovio che è nemico 
de^*ammuni^ione e che sa coma spesso 
questa terribile arma sìa stata fatta 
seriyire a scopi politici — fissa in volto 
il dottore 0 colla sua voce cavernosa 
gli-chiede^' 

Come si chiama il suo racco-

rissimo, 29 novem 
ifeindél*anno gli Jaècuiali,^ il Ĵ»*i?̂  

[^jiseppe CeoitìFÌ, it^enatbi^/ÌalV8tc»i^ 
Majorana Calatabiaffiii deputati Bo
vio, Fortis, Aporti 

pba^ ; e gir-a#d?féi^|P|trohi 
Salvatore Battaglia, Zuccarl, .aele, 

/»OfTH 1"t f "f ̂  ' 

* l M - . - i M - > - • N- ' J ' 
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Avendo p^^r^pchi deputati espres
so all'on. Bepretis il desiderio chela 
magglorauiza sia convocata ad una 
pròssima riunions, è probabile che 
ciò avvenga nell* entrante settimana. 

21 4° collegio elettorale di Roma, 
iciiiarato vacante perJe^, diraìssioni 

d^ll'on. Lorenzini, fa convocato per 
il giori^;^! decembre prossimo ven-
"turo./^'^'^- . 

O^ci^endo una seconda votazione, 
avràf i^Wl; ,18 dello stesso mese. 

— La OóT^missione nominata dal-
i*onor. Baccelli: per la scelta dei libri 
di. testo non^lpotà intraprenderei suoi 
J^ojii essendo ,ancora incerto se l'o-
i^o^voia^artini F^rj^hando accetterà 
l'uffeip % presìdenl^ 

ìsce che sialo insorte 
divergli^llj^el ministerc^ a,. cau|ia. del 

' progetti '4|,1 ministro deìfà guerra,^)! 
/4"uale invece sar^!^ grado ^l, preseb--
tarli qu|i4o pprn^iàUa.Camerà.^ y 

— Verrà nomibj^^^anto prima il 
presidente della Cassazione di^^t'aler-
jrjo ; è però smentito c b e à quel po
sto sia destinato il seiiatòrìstMii^lìa. 

\ 

\ 

mandt̂ T 
-'^mm-f 

r- Maccaluso. 
#SE' proprio un galantuomo T 
4- Galantomissimo. .= • 1. 
^ yA,biìne. . 
% l'tmtìrèVole Bovio scrìve la lettera. 
l!,all,^jl»|l penna non era ptri^ uscita 

«na vera e propria commendatizia. 
L'onorevoVe> professore,aveva scritto-

al Lovitp che gii si era raccomandato 
il Macc'àlusoi che égli non o^noUévai 
i,4S® ^' «*'̂ <*«va alla giug||ia-dtìUW' 
piiorevolo Lovitp, il quale, nella sua 
qualità dì segretario gònefplé del mi
nistero dell'llterno, doveva conoseerlof* 
«̂olto bene. * 
Lonorevole, Lovtto rispps.e .al, suo, 

collogà, chiedendogli se,ci taneyakU^ 
[accomandazione, e al signor Mac'tìà-
luso, iitfbaie er«ut t 'à l t ro , comQ suol 
"iii'si, che farina da fir ostie. i 

L'onorevole Btóp,. replicò, ^che so il 
[Maccaluso era un cattivo soggetto od, 

R̂ pazzo, la sua'lettera la buttassero 
*̂el fuoco. 

m ^^ ^^.^^ come il nome dell'onorevole 
ppvìo si è trovato immischiato in que
sta brutta ftìcceiida. 

ìii 

davanti alla Corte, d| assise, martedì H^'^^'Orì.;Questi ì̂ spno.rivolti ad̂  As 
isim-^Mcià, consigliandogli modera-: 
•̂ràzione-l̂ "-,' / ; • ;i 
^ ^^na^ftóissione ottomana partirà per 
• Berlino!^ ;;onde* presentare^feGuclielmo 
rordme del Nisciamo. -^^m-

LONDRA, 26. H Harthington in uh 
;;diÌBcórsò difese il governo che insiste 

I' neU'esecuzioi^ del Trattato di Berlino 
per ottenere Vesecuziono degH articoli 
riguardanti llÀrmenif^ ^e^Tublsi i a 
p à < i ^ o n 8i; |urbì| | :uri)pa.. Bisogna-^ 
che !a=j|urot|a-:i3i.|:coni|irioa^i''!che- lê -
stipulazioni ^ . B^ r̂lmo, che sono con
dizioni della |ua esistenza, sieno leal
mente osservate. Harthington 4>Ì*HBej 
la situaziofeiiiell' Irlanda comé^^oco 
80ddis(acente|^iso^i|a studiare i com* ; 
panai ai .b|op|ietari| il governo con
tinuerà ad aàyre 1 cc|i fermezza ;a .pŝ r 
zienza inesaulibiìe. € in̂ f̂-" ' v • " - ^-''-^ 

MADRID,j|, 4- |Ì Sanato diacute 
ia convarsiooft 2 ÒioJ 

SCUTARI, | 6 . ^ Neljg^privosciral 
canale di Catfaro; comìhciarbno le o-
stilità fra aòlÌatifid^ insorti, causa il 
rifiuto al seryJBV0im l̂it,ai;e., Olì insorti 
si sono impa^onjti ài tre fortini^l 
«pendone prigioniera la guarnigióne, 

PARIGI, 2 7 | — I I ; Governo presen:^ 
terà in genn^a^ni^progotto per la 
revisione paraìalg della Costituzione 
e quindi per la riforma della masi-
stratura. Non], ancora si è occupato 
del riscatto d^Ile ^ferrovie; negoziati 
colle grandi c|mpagnie precederanno 
la preparazione dei progetto. 

ROMA, 27. :r- La Commissiono ge
nerale del bilàncio 'a voti unanimi 
approvò il capitolo ideila spesa del 
bilancio della ,|naana riferent.esi alla 
costruzione di nuòve navi. --• Alcuni 
commissari fefeerò riserva sul tipo 
della nuova nave da mettersi in can
tiere. 'I -"•"•", '^^^'' 

lersera la C(|mmis8iipneigenerale del; 
bilancio parteJèlpò verbalmente al mi
nistro dell'istpliziónei'pubblica all'uo-i; 
pò intervenuti^la^deltbei^azione présa 
intorno ali* aumento d̂i spesa richiesto 
in lire 174 nilla, pel miglioram^Rto 
degli fgpendi |e l jparsoSlft %étìe p ip ' 
lerie, scavi^ e )pusei 

Ji' 
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La Neue Freie Presse è in^ifiatà 
che i legittimisti francesi avrebbero 
Invitato il papa a fare una manife
stazione contro Paolo Bertj ministro 
dlllffàtra?;iòncpubblicrnel gabinetto 
GarabQtta.iiJtipPapa avî 'ebbe risposto 
che bisognava attendere^ Jmperoccl 
finora sono sta,tì i ministri devoti 
quelli che hanno recato le più gran
ai lifflMtÀ ^ll& Santa Sede^ Questa 
dichiara?done,^^avr^^^ causat^^una 

igraiide disillusione «èi circoli catto-

;:Il, gr^anduc^, dj. 3 , a d j g ^ ^ % , 
5rcome,è noto, seriamente ammalato, 
óra; ò in;;perfetta, via,di guarigione»* 

^^PrestW^0t||j,e3Ser trasportato in altra 
fàÌÈ t̂é dbl suo cbtéilò. ̂  Finora però • 
non fu psrmG.̂ so alla figlia, principes
sa ereditaria di Svezia, di vedere suo 

ipadre-M r̂̂  

• 'GAZZETTINO 

A rettifica di certe erroneità, che 
possono essere credute fatti veri ed 
interpretarsi sinistramente, è bene si 
sappia che seppure il fu signor Ste
fano Crbvato iUqn sia stato Sindacò 
di Santa Maria di Sala che molti anni 
addietro e per un periodò, non molto 
idngo, pure il mutiicipio di 4uè' Clo-
mune, anche non avvertito ufflciaU 
rnente della di lui morte, pure si è 
fatto un àov^re ò\ esuberante coriema 
di farsi rappresentare nel giorno dei 
dì lui funerali da due impiegati xr̂  

S. Maria di Sala 27 novembre 188ĵ « 
dott. G...tì. 

m~-' nuovo Conduttore fa noto avere 
rislaurato il Bigliardo nel massimo 
ordine. 

OfSteÀ suci generi di Caffè buona 
qSlt tà, 6i6ife, «ini, lif/Morf j l tutto 
ad un prezzo modicissimo. 

CaM tazza comune €tpfiBl;. .10 
;• •• » • <^<?|tì̂ rt«. •. \ • v - ^ s 

e così degli altri generi. '̂  
Nel Conduttore poi ci sarà tutta la 

premura a rendere buono servizioi 

••f,!i$^ 

1 7 Chirurgo-Denth ià \ 

ipwato Spila H. jlitìirtà il Bolops 
T J T ^ ^ 
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Emissione di Obbligazioni 
a conversione del Prestito 

v ; 

? : ^ 
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1. ^ 
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'm " •giórni' - iff]* »ì"»"e « ' dlcenibre 

6 0 9 cad. fruttanti cadauna lire é 
all'anno pagabiU^fSeiné&tr^imenteil^alvi 

%ìinn|ki!9^é 1 luglio rìmboflàbili inllìr^ 
ognuna. 

t'-i. 

l 

-1^ 

. Riceva nel proprio gabinetto in lp«f 

IV.,J&#'̂  I I - ^g^ssé , il luned^ e il 
venerdì diognù settimana dalt$ ore f 
ant alle oMpom* x | 

Rimette flenti a dentiere 4%î »istem» 

(&K> poi coaté\ùitì M^^ 
ramic i ' in tende àt#ffisÌ1f 
giirìt%uWà'biità.^' ' H I ' f • ' r 

Interessi e Rimborsi sono esenti da 

Jfapoh, MEilabCT^or^^o, Faenze, Gè-., 
^nova, Venezia, /Verona; e Bolognat e^ 
all'Estero a Parigi, Ginevra, Basilea, 
,Trasburg..e ^!^fc,,;.,;i-,.,:r\;\;; ;,;:V 

,Le Obblìgazìqni,,dffLìi;e ®%® della 
^città di' 1 ^ € 0 Ì ^ ^ con god|^énto dal ' 
'Ì''"Crett»«ll»''jp.'"v. .Véngol̂ ^̂ ^ 
L. ' ^g^ .S® pagabili come sésne: 

alla Sottoscrizione , . L.; 5Q .-;-
al Reparto. . . . . i lQÙ ^ •• 
al 20 dicembre 1 8 8 « ^ lÒÌ)—•-' 
ai è gennSo 1882 1 ; » 100 -^ ^ 
al 20 gennaio 1882 . » 132 50 

' j.j 
' i * n n i l ' Igni 1̂ 1 

•^ 

• ^ :•••••'> - ; Totale ;L.^482'50' 
Chi verserà l'intéro pW#^i t "a t tb 

della sottoscrizione godr.àtun bonificp 
^*Ar^"^^ e. pagherà^soìe 44re:r't8<l 
edavrà la preferenza in caso di ri-
duzione. 

' Nello Stabilimento di Scherma e 
Ginnastica m Via Maggio#, si 
danno lezipni ai-tSigî * "̂ Studenti 

mercoledì, ̂ ^ ven.̂ r̂ ^ 
i?i;.-^,^^'Mii:.^; 

i- e 

Ir -, • • I ¥:12Mil T-A, 

M,ÉM Piazza 
vicino alU Albergo .della Stella e?' Oro 

trrr 
'T. 

.V -T' 

• ^^• I • • 

•--i: r i ' : - ^ ^ ^ • -*.=".. zT'J' l - [ 

- ( _ ' 

jlìdità e' Vantaggi delle Obbligai 
i A N € # ^ ^ f ••.••• ^^ ' - v j ^ t - - ^ ' ^ 

S p e c i a l i t à Bpadii0Ìn»IÌ, — Dô  
pò molti anni î *di indefessi tentativi 
per fpfmare un medicamento che, in 
forma di pastiflia, potesse vincere le 

La deliberazipué fu negativa VÌOA, 
tàhass -l'OEdìn^ del Igiorno adottato 
d^ila Camera':ìr 5 li||lìo,/1881, qua-
liìnque aumentò dì sfesa per gli or
ganici -Gh%pn^ venga eortìpensata cfE^ 
Ilt>ettShtàéconomia derivantodai ruoli 
stessi. >~ Il ministro però fu invitato , 
adHndìcarò se'> e iiuaii sérvìz|fe|i|(ovi ì 
non contemplati nel bilancìo.4éfinitìvo 
<|^isM81, richiedoj^sero un aumento di 
personale, in quàl misura e con quale 
spesa.;; , _ -̂ : ;: '; ^ ;•'•' :' 

Oggi alle ore 1 pom. la sottocom-' 
missione di finanza,, coirint|peht)? 
del mitristrd^ della finanze, tenn^ sa-̂ ^ 
duta per'ultimare la relaziorié del 
bilancio dall'entrata. 

Alle l . l i2 poro, la conomissione ge
nerale era convocata per udire la let
tura della relazione del bilancio della 
guerra. '-m^.-K • - , , * ? ! ; 

PA BIGI, 27. — Un dispaccio da 
Vienna conferma c^ | la Tarchia pro
testò ooturo 1'applicazione dplla legge 
militartì noli» Bosnia e neU'Eraogo-

Solìd 
ziotìi 

AI^COIVÀ^ìOittà di -««^Bktla abi 
•tanti porto prìn,pip,ak.delM Italia neU 
rAdriaticOjprofittàndo dejla.migijorata 
situazione detmercàto^ fiTnanziario h j 
jproc^dutq fll^Jcc^iviérsionS del "presiitJ 
Ì876'riseatt^ndonerJe X)^blìgazipni. # 

lì riscatto per quanto Dgyarda ti 
èjmm^ffm^e^^mìè^^^^i pressante ' 
emissióne di Obbligaaioni^i^^he sosti-

1 tiM^conp fiuelle del; ISTftJuogi/|daff 
creare^aggravio al bilànòii» annuale 
del òomune produce un risparmio di 
L. 38,000 l'anno. 

Per avere un concetto delle grandi 
risor|^.della citlà#d^J^»««Mii^:: basta 
il sapere che il solo Daz^o Oons^mo 
rend^ quMi wai MÈilfémo;;' di ;ljre 
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iv Un .impiegò^ migliore. dìriqUollo cboì 
Ipresentano Te Obbligazioni fASJ€€&:̂ A 
non si potrebbe attualmente olfrire. :.^ 

L* importanza! della città classifica 
itifatti questo tìtolo come primario e 
mercantilo per eccellenza. — Il frutto 
che si ricava daU!ìnapiego è assai; ri
muneratorio — la sicurezza è assolu
tamente indiscutibile. 

.sài, — Si accettano in 
pagamento delie 'Oìibligazioni AI^-
CSi^A i coupons delle Obbligazioni 
Ferroviarie — Comunali e Provinciali 
pagabili ai ì gennaio 1SS3. 
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Tanto per I^OIiw che pel Visf® ^^, 
gs^pan îsce lê  ^qualità perfette dà^non 
temerne il Confronto. ^ 

Pastìglie Antibroncliìtìiie 
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di lingiia francese e tede 
- Grammatica -- Oorrispon 
deoza Commerciale - LeWe 
fatura. 

Prof ffij. POUWIOS 
Ponte dei Tadi, Via Colmellon 8̂ B* 
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ma Bkacbi) Prii9,in kimgiiS^iietM^rop(t^^^M. te Tirana) 
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miaasu.̂  si può re^gol^i-itì » .p3«t®Sfftae§at@ m® 
i'C^s&Î «S3P© - Cosa 0̂15 €(^aal, «Il 6e§s:%l^a " 
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S H ^ Gwaratar^r da altri lumi a, Bmsi^a ppsti in commerc^m i qu&U sennìtuf ao-
•' -fì&^ééi • lamenH ad ingannare il paèhìico: ' '' ._ ' . . . ~ ' ^ 

Il CJ«I)9ZII« §S<;^^ai»alefi>'iF£§@asKi!sft (Sistema BUtnehi) poria ìiapirosso mìU. etméeìa 
di Porfl&llana la (Kìvrapposta Marca di l^fthbrica. Unita alia scfiteìia ove eontiett*. B Lvtmê  «vti 
ia (liehiaraaioae à stainpa rilaesiata t b i r t t ì ^ n a p©r> V UìomraaaloaQ M«nwlÌiÌÌ*wTè«HKSft cen 
1«. ^MtmwÀimQ delibi Cambre ttì Com ŝndroio di Teuaaia, ÈiUaao e Padova Q^ l̂i qoal® dÌ9ÌsÌBm-
ztòa» »©!io eoafórmati i seddeèti Y^a^ìgi. 

-. l^ìokeVL^ 3 , 0 u eon seeitoift é prote t te , 
• - • , , * ^ B c o n t e Al RlMBflMorl •' . • 

Aggiungendo S© Cent, all'importo, ai spediaea franca d'ogui spesa, qualniìquo sia la qnaattìtà. 

0 

'1̂ :: 

lascia pieghevoli ,e!,,ro<?tbid)ĵ ,qomQ, prima deU*Qperaziontì. h^ naedesirip^Mntur^thà il m'e 
gio puro dv qolorÌTfì irt .gradazioni^divQEsL-' ^ i-^^^ " ' '.; ' \ -̂  *' 

Questtì preparato ha ottenuto un ìitìménso succesiFliel tnondo; le richioate © la'ven
dita superano ogni aspettativa. P^r guadagnftremaggiorméntè la fiducia der ftubtóico 
^Ipoletano H/anno S'ir espe»ijrncnÉi'a fifratts*;; : î • 
m\ Sola ed unica vendita dellA ^^^'^ ' " * t e " presso il. proprio negozio dei l^ IE^l 'EMil 
ZE?I8»1', (irofumidri chimici francesi, "f la S, C ' a t e r l n » a CSaiial^^ S 3 e ^^ sotto 
il Palazto Calahritéo {Piazza dei Martìri) •— Napoli, ,-r ^rev.jna f., « . 

Tutt^altra vendita 0 depògitp in Padovaideve esselre considerttto còme 'cé1^ tra (fazioni 
e di queste non, hawene poche. 

»©post4© I n g^sadova presso A, BeaoBi, Via S> Lorenzo''— tì. M e r a t i par-
iMJcchiere -^ V c r o s i a presso €r. Cialli^ fra Nuova,-~.C«B0telSaMl, Emporio Via Bp-

ì̂'̂̂  V«is<!»Ìa'';presso IJ^IIII^®!^©, Campo S..Salvat#W'— »«s«Jiift presso ISlurdi." 
Sflieri, ^24, Corso — Maiifegaié'-a'-a, 91 Via Cesarinì. — 'S'orlBaa pressQ^Jfi, m^j-
sag^g'_^9|LJiLVia, Bavb>\rf)»x —, «al^tìgaDa^Via. Barbaroux. •. ^'-'^-^' 25^2 

Agente per l'Italia e Francia S. IBlaaaela Piazza Unità d'Italia 

- 1 
. r j ' i i - i j 

iim.-

- i 

- • - ' • ^ 

*_-
- ' • -^ " -

..,_, „ , . fseuK© m®ffSS'efii©, !̂ ©gji!r.tt p a i » -

@alwfee ^a& B a r ^ y 4li; ftijptdra dettÉa s 

ìi 

ii^ ,' 
- 1 ̂ ' • . 

'!_-

- • 
^ M 

.") ' ••u 

che guarisce le dispepsìe, gastralgie, etisie, diasèntenè, sutichezze, catarro, fìattuosità 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante !a gravidanza, 
diaVfea, coliche, tosse, asma, floffòcamentiy stordimenti, oppresBÌone, languoci^diabeti, 
icorigestÌQjgf, nevrpsypjonnie,.ai,eianconift, debolezze. Sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre fefebri^^tutt^Jii disordini del^j^elto, della gola, del fiato, 
della vpcei dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al feg'aìo, alle reni, agli intestini, 
iàWfeaT<ietVàUo,'il!vikio ìiersanEue; ogni irrÌtas;ione ed ogni sensazione fèbbrìla allo 

;": 'Estratto" di 100,000 .pure comoreaevi quelle.4L molti medici, del duca Pluskow 19 della 
marchesa: di Brèhan. ,, \ ', 1 ^^-^M •' ' ..-....^.....nj,-,. „ ; ^.r,,,,:;- ..;-> m^v^-v 

Cura N. 65384/-f^Prùhè'to, 24 ottobre 1866i*i^i,j3e posso assicurare che dtf due anni 
>«SiRnc(òJlu6sta 
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: méravigTlóî ft Révalenta, m^.Mnm più ,alcun.i»eoffìodo dell» vecchiaia, né 
1 Ì ^ " ^ l ^ g f ®Ì*B4 anni: Le mie g^ tóe di^ehtaron^:ibrti,^'là kiW vist*.non, chiedeipiù^ 
^occhiali, U mio stopoaco r3^obusto,qQEft|^^.9^ a^ni^Io ml^ento in|i>mm^ 
predico, conféss9,,^VÌ8ito am?palatj,,(ac,c.io:-^v**jgL^\P\?di^^^ 9 sentomi chmra 
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„ ,D,.?y Castelli,:Bacqel. in J,^^l. ed Arcìpr. di Pruniéttdp;^ ^̂  • 
|,Cura N. 49,842^>r:Ws^rm Jdly di anni da costipazione, 

4n8onnifl, asffia^j,:ftausea..„^^ . , ^' ^̂ i ««««UJ^À 
^i3ura N,'46,260. — Sicrior Roberta, da consunzione polmonaro, con toss», vomita co 

stipazione e sordità 41 2^ anm. 
• c • ' " ^ " - ' - • — • • • 

lattie 
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I spasero Sp|io ivinimanza. oeuign 
;Ì8ti|utore a Eynfln5a8:(A)^Jienniiy^^^^ ,^...^....,. , , . ,;,.JH 
' ; ,N. 63,476. — Signor Cùt'I'to Comparet, da di^^ì^tt>.i^ijdiSpepsia, gastralgia, mala 

dV'̂ stÓm^àcoJ^dernerVi, debolezze ^ ŝ ^̂ ^̂  ^ . . . 
N. 99,625. ^:^^vighone (Francia), 18 aprile, 1S7S.: La Ravalenta Ou Barry mi ,bR ri

sanata aU*etli di 61 anni di spaventosi dbUri durante vehtVanni./Soffrivo â ^̂  
le più terriWire di'debolezza iale da non poter ff^^Mfuo moyiisento né poter v̂̂ ^̂  
mi, né svestire, con wiale di stomaco giorno a noUe, ed i n s o n m o 
medio cOfttro tale angoscia rimase vano, la Revalehta myè^e m| gu cOnipletamante. 
-^ Borrol, nata Carbonety, rue d^ BaiaiJ l ì . i ' ^ v • \ .V 

, QuattrPvoUe più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte u suo prezzo m̂  
altri .rimedi.' ; V ^ >: • ^.,\ uiì ^ . l-. -l ;-:'^v:.^ '-. \ . ^ . ^::-' - 0 ,-• 
' ^èrfiKa» del la ' J^©^sàt©P^s aaaéiat*©!©: In scatole 1|4 di chil. L. 2,50;.li2 chil. 

L ; 4 . 1 n r a i l , , L , , 8 , L 2 li2 chil. t:_19;ì6.dhiU 1^42; 12 chil. L. 78, òtesskprezzi, per 

•Pei 
• Casa ^.,- _ - , . . . ., . . ., ,,,, ., 
^ ^ i vénde in « t f ^ o ; città presso i priricipaU farmacisti è drt?g»>ien. 

JRivendi*on- t'^a€Ì®'»a — Roberti Ferdinando hrm. al Carmine 4497-- Zane«t-Fia-
nerì ò i f a w o -^ G; B. ArnVoni fanv). >S Pozzo d'ovQ rr,rE^r%%tyr€nz<? f«rm: succes
sore Loia — Xwiflfi CorneUo farm. all'angole Piazza deil^^fc^e 

i' spedizioniinviare Vàglia postale 0 Bi$lietti della Banca Nazionale^^ 
3a » K P A K I i l ^ © C * (lìmited), Tic* Tommaso Grossi, N. 2, Miiand; 
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Si orevenaono i signori ConsuraatorV di quest'acqua Ferruginea che da speculatori 
a ò n o ' ^ S S S m m e r d o altro lacque eoa indicazioni di \M^ f ^ ^ ^ I ^ ? ^ ; ! ! ' : 

P«Ì€s, ecc. e non potendo per la lorp-:d?jf^ri_onta averne 
esito' si servono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore 0 disposizione eguali 
roue l le della rinomata l n t l « ^ W^mt> d i V^à^ onde ingannare il pubblico.,. ,. 
*^S i iLiUno p^^^^^^ a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Bepositari 
che ogni S g l i f J ^ ^ ^ e capsula conSopra A.. t l^m • l ^«n f t e - l - e j« - Miìir-

^*'**' ' La Direzione O. Bwffglifsia 

dì toeletta, per catn-
pagnsi; ; viaggi, rega

li, ecc. in elegante scatola contenente : 
1 i)ettifie dì corno di cèrvo nero ; 1 pettinett^;-! paio forbici inglesi ; 1 spaz-

zetta; 1 flàcon d'acqua di Colonia triplice estratto, ovvero lilacon di aceto aro-
l i 

^-^ > • : — . • ' - ' . 1 

I»--

U Waaovs . deposito p f t a l e .p re s so VAgemia della Fonte rappresentata da^-8Ì | 
Pietro Ciftìègotto Piazzetta Pedrocchi. 

lìacon estratto 
pomata. ; 

, 'indirizzare le domande con voglia o lettera racc^laj^ta diretta a T.. f a n -
Ae^tU e € . via San Francesco da Paola, 31 — Tonno, ovvero alFAmministra
zione di questo Grìornale, 
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Padova '̂ tipografia à&ì Bacchiglione-Corriera Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 
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